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ILJLTIME l'Unità 
VOLEVANO RICOSTITUIRE IL REGIME NAZISTA 

Complotto di gerarchi hitleriani 
scoperto nella Germania occidentale 

La biografia dei sei arrestati — Allarmanti commenti della stampa britannica 
1 parlamentari laburisti chiederebbero l'annullamento degli accordi con Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — L'arresto 
rifila zona britannica della 
Germania occidentale di sei 
jra i più alti ex gerarchi ?ii-
tlerlaiii, accusati di essere a l 
la testa di un complotto per 
riportare il nazismo al pote
re, è stato annunciato da! tvono rovesciare la loro poli-

colosa in Germania; insiste
vano che la Germania deve 
essere riarmata a tutta ve lo 
cità come un ingrediente ne
cessario per la difesa occi
dentale. Ora questi sfrenati 
ottimisti devono fermarsi un 
momento a riflettere. Devono 
fare qualche cosa di più. Do 

Foreign Office con la più 
grande pubblicità. 

Jt capo del dipartimento 
notizie, che non interviene 
alle conferente-s tampa se 
non quando il Foreign Office 
ha da lare amiuuuci di siuao -
lare importanza, era presen
te oggi alla conferenza di 
jjie220fl/or»io, e ha dato per
sonalmente lettura del comu
nicato. Esso dichiara che le 
autorità b r i tanniche in Ger
mania erano da qualche tem
po a conoscenza dell'atticità 
clandestina del gruppo nazi
sta, che il complotto aveva 
il suo centro nella zona di 
occupazione inglese e che 
l'Alto Commissario britanni
co, Sir Kirkpatrlck, in baie 
allo statuto di occupazione, 
ha ordinato l'arresto dei prin
cipali cospiratori, «allo sco
po di interrogarli e acccrtars 
fino a quale punto la loro at
tinta e il loro contatti all'in
terno e all'esterno della Re
pubblica federale costituisca
no una minaccia per ìa sica-
rozza delle forze a l leate ». 

Gl i arrestati sono Werner 
Nauman, Gustav Scheel, Paul 
Zimmermann, Heinrich Ha-
selmegcr, Heinr Sicpen, Karl 

. Scharping. 
Le loro biografie, di cui la 

•• stampa governativa britanni 
, ca del pomeriggio non ha 
1 risparmiato i particolari, ino 

strano sema possibilità dt 
• dubbi quali responsabilità di 

tica di fronte alla persistente 
e pericolosa volontà della idea 
nazista ». 

E lo Evening Standard con
tinua: « Quanti-altri uomini 
di questo stampo, alti ufficia
li delle famigerate S.S. e Bel
la Gestapo, circolano liberi in 
Germania? Quanti altri con 
un passato meno vistoso ma 
con identiche vedute, metto
no avanti il loro nome per 
avere incarichi nel nuovo 
esercito tedesco? E che cosa 
pensa l'opinione pubblica del

la condiscendenza che ha da
to a gente simile la libertà, 
che permette loro di assume
re posizioni importanti nella 
industria tedesca e che ora 
contempla di restituire loro 
le armi? ». 

Numerosi deputati laburisti 
interrogati stasera da rappre
sentanti della stampa, hanno 
dichiarato che la scoperta 
della cospirazione h i t ler iana 
introduce un elemento nuovo 
nel problema del riarmo te
desco, tale da rendere neces
sario che il Parlamento b r i 
tannico ridiscufa la ratifica 
del « contratto di pace » con 
Bonn. Quando, tra pochi gior
ni, avrà termine la vacanza 
natalizia del Parlamento, i 
deputati si propongono di sol
lecitare ì leaders del Labour 
Paru a chiedere al governo stati, ma non avevano riscon-
im nuovo dibattito sui ucon- trato ragioni di intervenire», 

tratto » ed a presentare ad 
esso una mozione per l'an
nullamento della ratifica. 

Anche alcuni deputati con
servatori non nascondono di 
ritenere otmai, alla luce de
gli ultimi fatti, che sia stato 
un errore la ratifica agli ac
cordi con Adenauer. 

FRANCO CALAMANDREI 

Dichiarazioni di Bonn 
sul complotto nazista 

BONN, 15. — Il Min'stio 
dell'Interno ^del Governo di 
Bonn, Leher.* parlando ad una 
conferenza stampa, ha dichia
rato che le autorità germaniche 
avevano «svolto attenti accer
tamenti sul gtuppo degli arre-

ENORME IMPRESSIONE IN GERMANIA PER L'ANNUNCIO INGLESE 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 

BERLINO, 15 — Le notizie 
relative alla scoperta del com
plotto neo-nazista hanno de 
stato profonda impressione 
in tutta la Germania, dove si 
attribuiscono alla questione 
proporzioni tali da richiamare 
alla memoria il 30 gen
naio 1Q33. 

Il pericolo di una rinascita 
nazista, apparso già così gra
ve nell'ottobre scorso quando 
venne scoperta la «Associa
zione della gioventù tedesca 
(B.D.J.)» finanziata e armata 
dagli americani sin dal 1950 
con il fine di creaTC bande 
partigiane per l'eventualità di 
una guerra e di assassinare 
le personalità democratiche 
ostili al riarmo, ha cosi tro
vato una nuova conferma. 

Altri fatti si inseriscono in 
questo quadro preoccupante, 
e vanno dalla messa fuori 
legge dell J « Associazione 
per l'amicizia tedesco-sovie
tica » decisa oggi dal gover
no democristiano bavarese, 
sino allo scandaloro appoggio 
dato dalle autorità governa
tive a sette criminali di guer
ra olandesi evasi dal peniten
ziario di Breda e riparati nei 
giorni scorsi *ul suolo della 
Germania di Bonn. Rivela
zioni successive hanno per
messo di ricostruire la fuga 
e di precisare che essa era 
stata organizzata da un grup
po nazista avente ramificazio
ni in tutta l'Europa occiden
tale. 

Ciò è stato esaurientemente 
provato nel colloquio che il 
deputato liberale Mende ha 
concesso a uno dei criminali 
nel palazzo stesso del Bunde
stag. 

Mende, il quale dir.-ge con 
Kessèlring il movimento per 
la liberazione • dei criminali 
ancora detenuti, ha poi solle
citato l'intervento del mini
stro della Giustizia in favore 
dei sette olandesi, eleborando 
a tale proposito, e sinora con 
successo, una nuova teorìa da 
cui risulta che l'appartenen
za alle SS costituiva soltanto 
una adesione dì carattere po 
litico e che perciò Bonn può 
concedere « asilo politico »• ai 
membri di quel corpo 

La •» validità >• della teoria 
Zimmcrmann fu generale * s.ta*a i n f i n e riconfermata 

di brigata delle SS. e respon- 0?& «tesso c o i Ias i lo conces-
sabile del dipartimento cco-\s° a due n a z s i i fuggiti da un 

- nomico e amministrativo dijoenitenziano norvege.-e. 
Quel corpo, dal quale • ' • r r i - ' — 

'• deva l'amniìnittrarìone da) 
campi di concentramento. 

Hasflfpene^. della « pecchia 
guardia** nazista, fu al fian-: 

* co di Hitler nel putsch àii 
Monaco del 1923, si occupò! 
p iù tardi d i "scienza della' 
razza », con speciale riguardo 
alla sterili'iarione degli inra-
li di. : 

Scharping era un dirigente 
della sezione radiofonica del 
ministero della propaganda e, 
in tale qualità, alla r igi l ia 

' del crollo del no: i imo pro-i 
*. nanc iò alla radio u n discorso 

f l l criminale nazista Ramcke. 
^Secondo talune indiscrezioni 
anch'eeli sarebbe implicalo 

nel complotto 

' primo piano essi aucsscro 
• avuto nel regime hitleriano 

Naumann, che ha 40 anni, fu 
«no dei più stretti collabora-

' tori di Goebbels al ministero 
della propaganda nazista, con 
l'incarico di segretario d' 
Stato; fu ufficiale delle SS. 
sul fronte sovietico, rimase 
nascosto con Hitler nel bun 

' k e r di Berlino fino a poche 
ore prima che il tiranno vi 
trovasse la morte, e nel te
stamento di Hitler venne no
minato come il successore di 
Goebbcls alla propaganda. 

Scheel, di 46 anni, fu a ca-
' pò della lega degli studenti 
~ nazisti, gauleìter della Pro 

rincia austriaca di Sa l i sbur 
go, dove era situata Berchtes 
gaden, la roccaforte privata 

" di Hitler; questi lo aveva de
signato nel suo testamento 
come ministro dell'educazione. 

Aperta collusione tra I nazisti 
e i partiti gouernatiuì dì Bonn 

// pia grave episodio di una impressionante catena - Dalle dichiarazioni di 
GilU alle nuove teorie sulle SS - Ammissioni del vice cancelliere Bluecher 

..Sono fatti, questi, che le 
cronache della Germania oc
cidentale registrano copiosa
mente e che possono venire 
facilmente collegati al radu
no delle SS a Verden, alle di 
chiarazioni con cui il generale 
Gille ha rivendicato alle SS 
l'onore di essere le antesigna
no dell'esercito europeo, alla 
restituzione a Krupp di centi
naia di iniliaidi di lire, a l 
l'assassinio avvenuto la setti
mana scorsa di un dirigente 
sindacale n Dusseldorf, alla 
scarcerazione da parte delle 
autorità britanniche del m a 
resciallo Kesselring sino al 
colloquio che il massacratore 
delle Ardeatine ha avuto con 
il cancelliere per esaminare 
l'Ìmpi»go dei generali nazisti 
nelle cariche dirigenti del
l'esercito europeo. 

Il complotto di cui è stata 
rivelata l'esistenza è senza 
dubbio il più grave tra quelli 
venuti sinora alla luce, spe
cie per il fatto che i congiu
rati eiano in relazione con 
dirigenti del partito liberale 
che siede sui banchi del go
verno. Lo stesso vice cancel
liere Bluecher, presidente 
del partito, è stato costretto 
questa sera ad ammettere tali 
rapporti, e le ultime edizioni 
dei giornali affermano dal 
canto loro, che il cancelliere 
ha fatto una faccia oltremodo 
severa, quando ha appreso da 
Kirkpatrlck la notizia del 
l'arresto ei sei capì nazisti 1 
quali avevano gregari in tutte 
le parti della Germania oc
cidentale. 

SERGIO SEGRE 

DOPO LA SCOPERTA DEI MEDICI ASSASSINI 

la stampa soviètica 
invita alla vigilanza 

Gli intrighi imperialistici per organizzare gruppi 
di spie nelU U.R.S.S. denunciati dalle « Isvestia » 

La seduta alla camera 

MOSCA, 15 — Alcuni gior
nali di Mosca pubbl icano oggi 
art icoli in cui invitano il po
polo sovietico a rafforzare la 
vigilanza politica. Dice l'edi 
toriate delle Isvestia: 

« Fatti incontestabili prova 
no che, quanto più progredia 
mo felicemente verso il Co
munismo, ed il campo socia
lista si rafforza, tanto più gli 
Stati imperialisti ed i loro or
gani di spionaggio intensifica 
no le loro attività sovversive. 
I guerrafondai omerico-brl-
tannici inviano sabotatori ed 
assassini nei p a e s i del 
campo socialista. Il Governo 
degli Stati Uniti stanzia pub
blicamente 100 milioni di dol 
lari per le attività sovversive 
contro l'URSS e le Democra
zie popolari. Inoltre, i servizi 
di spionaggio americani ed" in 
glesi spendono segretamente 
centinaia di milioni di dolla
ri e di sterline per gli stessi 
fini. GII imperialisti stanno 
persistentemente cercando di 
creare una " quinta colonna " 
nell'URSS, tentativo che ad 
Hitler ed ai suoi seguaci non 
riuscì. 

I membri del gruppo ter 
roristico di medici-sabotatori, 
scoperto tempo fa dagli or
gani per la sicurezza di Stato, 
sono* agenti diretti dei servizi 
di spionaggio americani ed 
inglesi — rileva il giornale. — 
Gli agenti del nemico sono 
stati catturati e non possono 
più danneggiare. La scoperta 
della banda è un colpo schiac 
ciante contro 1 fomentatori di 
guerra americo-britannici. 

Dove il popolo sovietico è 
vigile, dove i segreti di Stato 
e militari sono rigorosamente 
osservati, dove tutte le fes
sure attraverso le quali le 
spie del nemico possono pe 
netrare sono strettamente 
chiuse, i suoi perfidi disegni 
falliscono invariabilmente; le 
spie ed i sabotatori sono resi 
innocui. Al contrario, dove la 
vigilanza polìtica è indebolita, 
dove vi è negligenza politica 
e cecità, là il terreno è fer
tile per il sabotaggio cri
minale. 

Le organizzazioni di Parti
to, sovietiche e pubbliche deb
bono condurre uno lotta spie 
tata e intransigente contro la 
negligenza e la compiacenza: 
debbono educare il popolo 
sovietico nello spirito della 

La minacciata spartizione del T U . 
al Consiglio comunale di Trieste 

Mozione comunista per una soluzione provvisoria: unificare 
le due zone sotto il controllo del Consiglio di Sicurezza 

TRIESTE. 15. — 11 Consì
glio comunale di Trieste d i 
scuterà domani il problema 
del Territorio Libero, in re
lazione alla sua minacciata 
spariti7Ìone. Anche partiti go
vernativi, come il PR1 ed il 
Partito socialdemocratico 
hanno presenziato mozioni 
di protesta. Il fatto è signi
ficativo, se si tien conto che 
la stampa governativa dì 
Trieste aveva dato'inizio, do
po le recenti rivelazioni di 
agenzie americane, a una 
campagna in favore della 
estensione dell'influenza del 
governo De Gasperi nella zo 
na A, cioè di una « sparti
zione di fatto del Territorio 
Libe io* . 

Questa tesi ha dovuto e s 
sere abbandonata, di fronte 
alla indignazione suscitata 
dalla minaccia di spartizio
ne. Lo stesso Sindaco Barto-
li ha dovuto rinnegare alcu
ne sue dichiarazioni, con le 
quali aveva giudicato preve
dibile una i-oluziono di quel 
genere. 

I londinesi in allarme 
a causa degli stornelli 

Gli strani bombardamenti dei volatili 
danno molto da fare alle smacchiatorie 

LONDRA, 15 — Londra è 
allarme, in questi giorni, 

IH cui disse: « Ogni tedesco a causa di intere divisioni a e 
1 tenga ben salda in cuore la ire di storni, recentemente ar-

-fede che questa guerra n o » I n v a l i nella zona fra Trafal-
~ è aiata invano. L'Elba, il Rc-ioar Squarc e palazzo Bucktn-
* no e l 'Oder resteranno fiumi.gham. Sembra che gli s to r -

14 tedeschi e non- saranno mannelli siano animati, come gli 
'?' le frontiere della Germania *.\uccelli delle v ignet te u m o r i -
K Le conclusioni che il pub- ; s t i c hc , dalla volontà di fare 
=?• blico inglese ha immediata-i jj tiro all'uomo e debbono 
•"•; mente tratto dalla scoperta e s s c r e . dotati di strumenti 

\*; del complotto nazista trocano-perfezionatissimi. a giudicare 
£ espressione, con un c i o o r e ) d a l I a precisione del loro tiro, 
A, che non può non sorprende- | n o t e v o I e al punto che i v e n -
S. re da una simile fonte. n e I - , d i ( o r j j , smacchiatori e le 

:£ l'articolo d« fondo che il gtor- t m t o r i e dove si smacchiano 
& n . a l c . con*^Vatorft àel Pon?c- U a c C h e . pastrani e cappelli 
insaio Evening Standard, or-i nQ f a c c n d o a f f a r i d'oro-

, K pano di Lord Beaverbrook,\ . . . . . «,#__,j 
\$. dedica alla norii ia.Vale lape-< Le incursioni dogli storni 
' i - u à , tanto è significativo, ripor-i' bombardieri ». aggiuntisi ai 

r . fame alcuni passaggi. « Tutti consueti piedoni che. norma!-
r*coloro che si sono pasciuti di mente, fanno della Trafatgar 
: illusioni, hanno avuto oggi .Squarc il loro poligono di a d -
'•una risposta — inizio l'edito-'destramente, hanno trasfor

martele. — Sorridevano all'idea »mato quella parte di Londra 
>*.; che 1 nazisti potessero torna- in un bianco paesaggio n a U -
• - r» ad esjera una f o n a per i - ' lu io . I l Ministero delia Bel le 

Arti ha chiesto cosa si inten
da fare per combattere l'in
vasione. ricordando che il 
2 giugno le strade saranno 
piene di gente in ermellino e 
robonc. per l'incoronazione di 
Elisabetta • 

Per espellere questi « fran-j 
chi tiratori », si è fatto di tut-; 
to. ma senza successo. Gli ul 
trasuoni fanno loro il sol le 
tico. Cannonate. « botti » fra 
gorosi. scariche improvvise, 
tutti mezzi sperimentati in 
altre città hanno spaventato 
i pennuti per un giorno 

Un edificio in fiamme 
e s p l o d e • W a s h i n g t o n 

Il gruppo consiliare comu
nista presenterà una mozio
ne contro la spartizione, alla 
quale esso si opporrà. La m o 
zione ricorda che la minac
ciata spartizione è giunta ad 
aggravare e rendere insoste
nibile una situazione già t e 
sa in seguito alla mancata 
applicazione del trattato di 
pace. In base al Trattato, la 
amministrazione • fiduciaria 
avrebbe dovuto essere prov
visoria, e si è invece pro
lungata per oltre cinque an
ni. per la mancata nomina 
del governatore. 

La mozione conclude chie
dendo che, senza pregiudi
care la sistemazione defini
tiva della questione, del 
T.L.T., né l'azione dei partiti 
per la soluzione che essi ri
tengono più giusta si richie
da al Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU che e Fino alla so
luzione definitiva, l'attuale 
regime di duplice «mmin i -
strazione militare fiduciaria 
dtflle due zone sìa sostituito 
da un'unica amministrazio
ne c ici le , diretta da una coin-
Jiiissìoiic nominata dal Con
siglio di Sicurezza che dovrà 
provvedere alla sostituzione 
delle truppe attualmente oc
cupanti il T.L.T. con altre 
eventual i forze d'ordine, a ta
le scopo designate dal Con
siglio di Sicurezza stesso ». 

La mozione del gruppo 
comunista prospetta una so 
luzione provvisoria, inoppu
gnabile dal punto di vista 
giuridico ed accettabile da 
tutti per il suo realismo e 
per il fatto che un'accetta
zione della mozione non pre
giudica le posizioni di prin
cipio dei partiti e dei gruppi 
oolitici. mentre evita, allo 

31. K. 

Nella ?o»a del canale è stato 
proclamato lo stato di emergenza; 
il coprifuoco tra le 17 pomeridia
ne e le 6 antimeridiane è stato 
ordinato in diversi campi mili
tari britannici tra cui quelli di 
Payid. ismailla. Tel Weblr e Suez. 

Il giornale Al Akhbar informa 
che le autorità militari britan
niche nell'area di Fayìd hanno 
arrestato 350 soldati d e l l ' i l a di 
NauTlttus. li hanno disarmati ed 
inviati nel Sud Africa per es
sere processati 

Domani i funerali 
delle vittime della sciagura 

BRUXELLES, 15. — I fu 
nerali dei minatori periti ieri 
nella tragica sciagura m i n e 
raria di Wasmes avranno luo
go sabato. Le vitt ime del 
disastro sono frattanto salite, 
con la morte del minatore 
Gregori Dimitri, avvenuta s ta 
mane all'ospedale, a sedici. 
mentre dieci dei feriti v e r 
sano tuttora in gravi condi
zioni. 

più rigorosa osservanza dei 
segreti di Stato, nello spirito 
della vigilanza rivoluzionaria 
Ovunque un cittadino sovie
tico possa lavorare, in un ente 
statale, in un'organizzazione 
economica, in una fabbrica, 
in un colcos, nei trasporti o 
in un istituto di ricerca, deve 
sempre ricordare e stretta
mente adempiere la esigenza 
del Partito e dello Stato s o 
vietico di vigilare ». 

Anche la Komsomolskaia 
Pravda invita, nel suo arti
colo di fondo, i milioni di g io
vani costruttori del comuni
smo ad essere vigili e guar
dinghi, a osservare rigorosa
mente i segreti di Stato, a 
porre gli interessi del popolo 
al disopra di tutto, a denun
ciare spietatamente gli intri
ghi del nemici esterni ed 
interni. 

Minacce di Dulles 
a l l e d e m o c r a z i e p o p o l a r i 

WASHINGTON, 15. — Pren
dendo la parola dinanzi alla 
Commissione senatoriale per 
gli Affari Esteri, John Foster 
Dulles ha rinnovato alcune 
provocatone minacce di ag
gressione contro le democra
zie popolari. Dopo .aver affer
mato che gli S.U. non potranno 
tollerare ì ««sovietici manten
gano il dominio di un terzo 
del globo terrestre», Dulles ha 
sostenuto che ni popoli al di 
?à della cortina di ferro desi
derano essere liberati e do-
uranno esserlo >., 

Drammatici scontri 
alla Camera persiana 

TEHERAN. 15. — L'odierna se
duta del Majllis. convocata per 
dibattere in terza lettura il pro
getto di legge conferente al Pri
mo Ministro Mossadeq una prò 
roga di un anno dei pieni poteri. 
si è evolta in modo quanto mai 
tempestoso ed ò stata alla fine 
sospesa in una atmosfera di ten
sione e di confusione. 

Il deputato Bagbal, del Fronte 
nazionale, ha pronunciato un 
discorso durato due ore. nel qua
le na attaccato la richiesta di 
Moeeadeq e si è rammaricato di 
avere cinque mesi or sono, con 
11 auo voto favorevole, contribui
to al conferimento del pieni po
teri al Presidente del Consiglio. 

Il discorso di Bagnai è stato 
ripetutamente interrotto dal de
putato Sandjabi — uno dei più 
accesi sostenitori dei Presidente 
dei Consiglio. In difesa di Ba
gnai è intervenuto Hussein Male-
Iti, ex capo dell'Ufficio per la na
zionalizzazione dei petroli- Ben 
presto f» divenuto impossibile 
proseguire la seduta, dato che 
nell'aula si sono accesi violenti 
battibecchi che hanno dato luo
go a scontri fra i parlamentari 
Alla fine i deputati hanno ab
bandonato l'aula e la «seduta e 
=>tata aggiornata. 

Esodo da Bowness 
invasa dalle acque 
NEW YORK, 15. — Il fiume 

Bow ha aperto una breccia ne
gli argini della città di Bow
ness, e l'urlo delle sirene ha 
dato l'avvio alla evacuazione 
in massa di circa duecento fa
miglie. 

Reparti del genio equipag
giati con bulldozer*, che ave
vano lavorato febbrilmente 
per sette giorni, anche d: not
te, per consci'dare l'argine, 
hanno \ isto questo aprirsi per 
un tratto di cinque metri men
tre un laghetto alto un metro 
si formava rapidamente in un 
tratto piano sul quale sorgeva
no 30 ca*e. Le sirene avevano 
dato l'allarme alla popolazione 
pochi minuti prima dell'arrivo 
dell'onda di piena, sulla qua
le si trovavano grò1,?- blocch*. 
di ghlacc-.o. 

t.e famiglie s: sono allonta
nate m macchina, m barca ed 
a pied: ver<o le zone sopraele
vate v-.cine. 

(ConUnuazloa* dalla 1 pagia») 

co: il governo doveva stron
care l'ostruzionismo, che era 
legale un secolo fa, ma non 
Io è più oggi. 

I d.c. fanno quindi parlare 
GIANNINI affinchè egli d l -
èìj»irda con i suol lazzi la p e 
nosa impressione destata da 
Codacci Pisanelli. 
- Sono d'accordo col gover

no — dice Giannini — anche 
se tutti dicono che sono a s 
servito alla democrazia cri
stiane, perchè... 

C A R P A N O MAGLIOLI 
(PSI): Perchè v u o i tornare 
quii 

GIANNINI: Lo dici tu. 
C A R P A N O MAGLIOLI: 

No. L'hai detto tu tante volte. 
GIANNINI: In privato. Qui 

si dicono altre cose. Qui in 
ganniamo iì Paese... 

Alcuni d.c. applaudono di
mostrando il l o r o consenso. 
Ringalluzzito, Giannini si l a 
scia andare ad alcune sincere 
e gravi dichiarazioni. B i so
gna avere il coraggio di af
fermare — egli dice — che 
occorre riformare la Costitu
zione... 

DI VITTORIO: Bravo! Ma 
dite anche in che senso v o 
lete modificarla! 

GIANNINI:. . . perchè la Co
stituzione risente del clima 
dei C.L.N. Infine — conclude 
l'oratore — io dichiaro di a p 
provare la richiesta di f idu
cia perchè è questo un mez
zo di lotta contro l'ostruzio
nismo e mi auguro che io 
possa presentarmi alle elezio
ni come indipendente nelle l i 
ste di un partito governativo. 
Tre partiti mi hanno richie
sto e non ho che da sceglie
re. (Commenti i ronic i a si
nistra. Applausi dei d.c.). 

II primo oratore dell'Oppo
sizione di sinistra è il com
pagno socialista Francesco DE 
MARTINO. Egli affronta con 
molto acume la questione di 
fondo sollevata dalle dichia
razione di De Gasperi. Secon
do la Costituzione — afferma 
De Martino — la richiesta di 
fiducia serve ad accertare se 
il governo ha- ancora il con
senso della sua maggioranza 
Se la q u e s t i o n e di fidu
cia fosse stata posta a que
sto scopo non avremmo alcu
na obiezione da muovere. Ma 
non è questa la ragione per 
la quale De Gasperi ha avan
zato la sua proposta. Il d i 
battito svoltosi finora s u l l a 
legge elettorale ha dimostra
to che non vi sono incrina
ture e incertezze nella mag
gioranza. E' vero: Corbino e 
Calamandrei hanno parlato 
contro la legge. Ma non sono 
queste l e preoccupazioni del 
governo, almeno oggi, ben
ché sia indubbio che, quando 
si faranno le elezioni, il g o 
verno subirà le conseguenze 
delle p r e s e di posizione di 
Corbino e della sinistra s o 
cialdemocratica. Se lo scopo 
della richiesta di fiducia non 
è dunque l'accertamento del 
la compattezza della maggio 
ranza, il governo snatura la 
funzione stessa della fiducia, 
quale è sancita dalla Costi
tuzione. Il governo vuol ser
virsi della fiducia per altri 
scopi che non hanno nulla a 
che vedere con la Costitu
zione. Il governo, lo hanno 
confessato brutalmente g 1 ì 
onorevoli Codacci Pisanelli e 
Giannini, ha posto la fiducia 
per bloccare l'ostruzionismo 
dell'Opposizione. 

Quando si vuol togliere a l 
la Camera il diritto di modi 
ficare le leggi, si ritorna a l 
le Costituzioni dell'Impero 
napoleonico, ma la Costitu
zione repubblicana garantisce 
espressamente alla Camera, 
ai singoli deputati, al popolo 
stesso il diritto di iniziativa 
legislativa: quello c ioè di pro
porre le leggi e di modificar
le durante la discussione. 

La nostra proposta 
La richiesta di fiducia, con 

WASHINGTON. 15. — Un 
ed.tino :n fiamme nella zona 
nord occidentale d: Wa-hing-
ton e improvvisamente e^plo- i g r 
to oggi-con un gran boato col-1razione di una reciproca intesa 
pendo la gante che pagayalfra !• grandi poterò*. La polista' 

AortazMw a Soei 
tra S soWarli "malesi 

BEIRUT. l i (Tass> — secon 
do quanto informa la stampa 
egiziana continuano 'e agitazio
ni tra t soldati inglesi di starna 
nella zona del canale di Suez. 
in appoggio alUt loro richiesta 
di essere rimpatriati 

La rivista Rosa Al Yousstf di
chiara che. durante le feste per 
il Capodanno, assieme al doni 
sono stati distribuiti ai soldati 
dei manifestini per imitarli ad 
insistere nella richiesi* del rim
patrio e Cella cessazione de! fuo
co in Corea, ne:i'opposizione a<:a 
politica di guerra e per l'Iiwtau 

Un chirurgo muore 
durante un'operazione 

Ln altro chirurgo ha portato a termine 
f intervento, traendo in salvo la paziente 

PARIGI. 15 — Mentre, ne l 
l'ospedale. di Pau, stava ope
rando una donna affetta da 
tumore, il dott. Jules Krais è 
morto di paralisi cardiaca. 
L'operazione è stata continua
ta da un altro chirurgo e la 
paziente ha potuto e s s e r e 
salvata. 

Il precesso a Metz 
contro «rielKatori» nazisti 
METZ, 15 — Nel corso del 

l'udienza di questa mattina 
del processo di Metz contro 
i «rieducatori» nazisti del 
campo di Schirmack si sono 
conclusi gli interrogatori de 
gli imputati. 

A proposito dell'uccisione 
del giovane alsaziano Stoll 
il quale aveva tentato due 
volte la fu,4a, l'ex colonnello 
Buck ha affermato di aver 
ordinato tale esecuzione • cop 

sel le yielne f t r ^ t i '« luta i* ùa jnjj^to ugjg£Jgaj | , ]« migliore i n t e f l g p a e » - ^ 

Si è iniziata quindi l'escus
sione dei testimoni tra cui la 
madre di un giovane sedicen
ne morto in seguito a l le sof
ferenze patite nel campo di 
« rieducazione ». 

Il presidente ha ordinato 
che gli imputati rimanessero 
in piedi durante la deposizio 
ne. La signora ha affermato 
tra l'altro che il figlio, quan 
do tornò dal campo di Schir
mack, pesava 46 chili (era 
alto un metro e ottanta) e 
mori all'ospedale il giorno di 
Natale del 1942. nonostante le 
cure prodigategli 

Back si è l imitato ad affer
mare che il g iovane era stato 
rilasciato in quanto ricono
sciuto « m a l a t o » . «Questo è 
tutto ciò che vi sentite di dire 
a questa madre? — gli ha 
chiesto a questo punto il pre
sidente — non avete altro da 
dirle?». « Nient'altro » ha r i 
sposto seccamente l'imputato. 

La seduta è «fata to l ta** , 

Assuma oggi i l governo le 
sue responsabilità, le assu
ma la maggioranza, le assuma 
il presidente di questa Came
ra. Noi le abbiamo già as 
sunte e non ci sottrarremo 
ad esse! (I deputati di sini
stra si a lzano in piedi e ap
plaudono lungamente l'ora
tore. Togliatti, Nenni , tuffi i 
comunisti e «ocialtsti che af
follano i loro banch i si radu
nano e f tomo all'oratore, per 
congratularsi con lui. Anche 
Calamandrei e i socialdemo
cratici di sinistra gli strin
gono calorosamente la mano) . 

Mentre ancora durano gli 
applausi, prende la parola il 
democristiano onorario R U S 
SO PEREZ il quale pronuncia 
un discorso che vorrebbe e s 
sere provocatorio, ma che 
non ha alcun effetto dato che 
l'aula si è fatta completamen
te vuota in tutti i s e t t o r i . 
Perciò egli lancia le sue v io 
lente a p o s t r o f i ai banchi 
deserti. 

Parla Alicata 
Ha ora la parola il compa

gno A U C A T A . Egli inizia af
fermando che si è creata una 
situazione parlamentare con
fusa perchè il governo, con 
una procedura che non ha 
precedenti, è intervenuto ne l 
la discussione di una legge 
con una richiesta di fiducia 
che rappresenta un attentato 
al Regolamento e alla Costi
tuzione di cui esso è parte 
integrante. Questa confusa s i 
tuazione parlamentare è il r i 
flesso della tensione e della 
estrema inquietudine esisten
ti nel Paese. 

La situazione parlamentare 
è confusa, afferma Alicata, 
non soltanto perchè è stata 
presentata una legge eletto
rale truffaldina e con ritardo 
estremo rispetto ai termini 
costituzionali. Le c a u s e di 
questa confusione vanno ri 
cercate nella politica di rot
tura dell'unità nazionale con
dotta dal governo. Questa p o 
litica ha non solo esasperato 
la situazione del Paese ma ha 
fatto perdere al governo il 
consenso di larghi strati di 
pubblica opinione, ha sfalda
to i partiti minori, ha messo 
in crisi la stessa DC, come è 
provato dal Congresso di R o 
ma. nonostante le manovre di 
Gonella e De Gasperi per sof
focare ogni manifestazione 
non conformista. E' la perdi
ta del consenso popolare — 
dice con forza l'oratore — 
che ha indotto il governo a 
escogitare una legge che si 
prefigge di cristallizzare l'at
tuale maggioranza, di trasfor
mare in regime il governo 
clericale. Ecco perchè la no 

stra battaglia contro questa 
legge è stata ed è tanto a c 
canita: noi non possiamo a c 
cettare che si elegga una C a 
mera difforme dalla volontà 
del Paese. 

A questo punto il compa
gno Alicata si sofferma ad 
analizzare gli sviluppi della 
battaglia parlamentare contro 
la legge truffa giudicando lo 
atteggiamento assunto dalla 
opposizione e d a l l a maggio
ranza. L'opposizione, egli d i 
ce, ha esposto centinaia di 
argomenti che hanno trovato 
consensi larghissimi in questa 
aula e nel Paese. La maggio
ranza ha risposto con il s i 
lenzio e con mosse che s tan
no a dimostrare lo smarri
mento in cui è c a d u t a : la 
presentazione e il successivo 
ritiro dell'ordine del giorno 
Bettiol e degli emendamenti 
di Paolo Rossi provano che i 
clericali si sono trovati senza 
una via d'uscito. Perchè è a v 
venuto questo? Perchè la n o 
stra battaglia ha suscitato 
tanti consensi? Forse perchè 
abbiamo spiegato c o n t r o la 
legge-truffa tutte le nostre 
forze in quest'aula? No! Una 
minoranza può sviluppare una 
battaglia come la nostra so l 
tanto a due condizioni: che 
essa difenda una causa gran
de e giusta; che essa abbia la 
possibilità di raccogliere s e m 
pre nuovi consensi alla sua 
azione in Parlamento e nella 
opinione pubblica. 

La vera democrazia — dice 
Alicata parlando ai d.c. — non 
consiste nell'ammettere l'esi
stenza formale ma i diritti 
sostanziali dell'Opposizione! A 
questo criterio non si è ispi
rata l'azione del governo e 
oggi la questione si pone in 
tutta la sua crudezza perchè 
la legge elettorale ha posto 
un problema di eccezionale 
gravità in quanto mira ad 
impedire che nel futuro P a r 
lamento si crei uno schiera
mento diverso da quello a t 
tuale. Voi vorreste creare un 
Parlamento s t a c c a t o dalla 
realtà del P a e s e . E' logico 
quindi che la realtà sì r ibel
li. E' chiaro infatti che se r i 
spettaste il regolamento e il 
gioco democratico vi trovere
ste — come vi trovate — in 
difficoltà per far approvare 
questa legge. E non, come p o 
trebbe pensare qualcuno, 
Derchè la nostra opposizione è 
intelligente e abile, non per 
ragioni di procedura ma Der-
chè la legge è ingiusta, per 
chè una parte sempre più lar 
ga dell'opinione pubblica si 
ribella al tentativo di annul
lare l'eguaglianza del voto e 
di scardinare le basi d e l l a 
rt*»nirirra7ia parlamentare. 

Chi ingannerete? 
Per uscire — continua A l i 

cata rivolgendosi al governo 
— da q u e s t o vicolo cieco, 
quando vi siete resi conto che 
sarebbe stato impossibile v a 
rare con s i s t e m i legali la 
truffa elettorale, avete esco
gitato la soluzione della f idu
cia. Ma questa soluzione vi 
pone fuori della democrazia e 
dello Costituzione. Il governo, 
infatti, non dice al Parlamen
to: se viene modificata anche 
una virgola di questa legge io 
mi dimetterò. Il governo pre
tende invece di porre la que
stione di fiducia per far a p 
provare la legge cosi come gli 
conviene e non discutendo s e 
condo l e norme del Regola
mento e d e l l a Costituzione. 
Questa pretesa è più incosti
tuzionale ancora della stessa 
proposta di delegare a l g o 
verno il potere di fare la l e g 
ge. perchè q u e l l a proposta 
avrebbe almeno consentito 
al Parlamento di discute
re secondo l e norme r e 
golamentari i princioi in fase 
ai quali il governo avrebbe 

. . „ „ „ potuto legiferare. Qui invece 
le Conseguenze che "vuol trar - si aboliscono le prerogative 
ne il governo, c o m e ci ha 
spiegato i l suo oratore, s igni
fica appunto che s i vuol n e 
gare questo diritto fondamen
tale che spetta ad ogni depu
tato e senza il quale esso non 
è più che un'ombra i n questa 
aula. Voi — esclama l'oratore 
con voce appassionata r ivol 
to ai banchi del governo — 
avete perso il senso di quello 
che state facendo, m a non p o 
trete sfuggirne le responsabi
lità. Noi v i avevamo propo
sto, una strada possibile: v i 
avevamo chiesto di creare 
quei giudici a cui tutti dob
biamo sottostare, secondo la 
Costituzione: la Corte Costi
tuzionale e il Referendum. Ci 
rimproverate di aver presen
tato 2.000 emendamenti . Ma 
siete voi che ci avete obbl i 
gato a far questo, negandoci 
la possibilità di rivolgerci a 
quei giudici che la Costituzio
ne prevede perchè risolvesse
ro la questione che ci divide. 
Il primo giorno di questo d i 
battito l'Opposizione v i ch ie 
se di creare questi istituti; 
ieri Nenni e Togliatti v e 
l'hanno chiesto di nuovo. Se 
voi rifiutate, significa che 
volete essere parte e giudici 
nello stesso tempo in questo 
dibattito. Per questo vo i tra
dite la Costituzione e noi v i 
accusiamo di colpo di Stato. 

Ebbene, noi v i offriamo di 
nuovo tutte le strade della 
concordia e della pace, alla 
sola condizione che voi inten
diate rispettare la Costituzio
ne e garantire lo esercizio dei 
diritti costituzionali a tutti ì 
cittadini. S e voi rifiutate, la 
responsabilità ricade su di voL 

Ma — sottolinea D e Marti
no — io vogl io ancora r ivo l 
germi alla stessa Presidenza 
della Camera che ha il dove 
re di tutelare la legalità, la 
dignità e il funzionamento di 
questa Assemblea, affinchè 
non si ripeta ciò che purtrop
po si è già visto una volta: 
che la Camera sia privata dei 
suoi diritti e ridotta all'ese
cutrice d e i voleri del potere 

la Ccatjtnâ aac. Se non 

Simo un grande senso di r e 
sponsabilità potremmo -dirvi 
anche che avete fatto bene a 
richiederla. Il Paese potrà c o 
sì conoscere meglio il valore 
della nostra opposizione alla 
legge. 

Colombo e Pelloux 

I precedenti storici ci con
fortano. Già nel 1899 — dice 
Alicata avviandosi alla con
clusione — un Presidente de l 
la Camera, l'on. Colombo, i l 
quale osò dichiarare regolare 
una votazione falsa f u c o 
stretto a dimettersi dopo p o 
chi giorni e non fu neanche 
rieletto deputato nel le succes 
sive elezioni. Lo stesso P e l 
loux, il quale credette di s u 
perare l'ostruzionismo parla
mentare con l'emanazione di 
decreti legge, fu sconfitto e 
la situazione politica fu m o 
dificata in senso democratico. 
Spero che non v i sorrida i l 
precedente di q u e l l a legge 
Acerbo che fu approvala e 
servì a consolidare la t iran
nide. La s i tuazione'da allora 
è cambiata. La voce del P a e 
se si è fatta più forte e d e 
cisa e suonerà ancora più for
te e decisa se riuscirete nella 
sopraffazione. Non vi i l lude
te perciò che la bandiera di 
libertà che abbiamo levato 
due mesi or sono in questa 
aula contro questa legge p o s 
sa essere ammainata qui o nel 
Paese. Questa bandiera sarà 
tenuta sempre più alta e i n 
torno ad essa si raccoglierà 
la maggioranza degli italiani. 
(Un applauso fragoroso rom
pe il silenzio nel quale il 
compagno Alicata era stato 
ascoltato. Molti deputati s» 
congratulano con l'oratore). 

Per rispondere alle s e r i e 
argomentazioni di Alicata e 
De Martino, i d.c. mandano 
alla tribuna TOZZI CONDIVI 
che si limita ad una demago
gica e urlante sparata in cui 
rivendica alla democrazìa cr i 
stiana la dife?a della libertà 
contro il «serpente» dell'op
posizione. 

« I l p o p o l o è con noi!•» 
tuona. 

DUGONI fPSI): E a l l o r a 
perchè fate la legge truffa? 

TOZZI CONDIVI: Ve l'ha 
già detto Giannini! 

MICELI: Sei in b u o n a 
compagnia! 

TOZZI CONDIVI: Per noi 
voteranno i l a v o r a t o r i e i 
giovani! 

PAJETTA: No, per voi v o 
teranno i morti! 

L'unico argomento «g iur i 
dico» dell'oratore è che la 
legge sarà votata due volte: 
prima col voto palese e poi a 
«scrutinio segreto. Argomento 
infelice per la sue tesi poiché 
dimostra che il voto sulla f i 
ducia non significa approva
zione della legge e quindi non 
ouò impedire che la opposi
zione esoTima il proprio p a 
rere e discuta ì propri e m e n 
damenti. 

La seduta v iene quindi to l 
ta e il dibattito rinviato a 
«tamane aTIe 1050. 

parlamentari e si abbassano l e 
Camere al rango di quei par
lamenti feudali i quali a v e v a 
no il diritto di esaminare i 
provvedimenti regali ma non 
di modificarli. Chi credete di 
ingannare con questa « s o l u 
zione»? L'uomo semplice c a 
pisce certo il diritto di un 
governo di porre la questione 
di fiducia m a non accetta che 
la fiducia serva per soppri
mere il diritto del Parlamen
to allo discussione delle leggi. 

Pretega mostruosa 

Questa pretesa, poi, è tan
to più mostruosa perchè si 
tratta di una legge elettorale 
che mira ad assicurare alla 
DC il predominio del futuro 
Parlamento. Il governo pone 
infatti la fiducia non per g o 
vernare ma per formare, a 
suo piacimento. la futura Ca
mera. A l t r o che questione 
procedurale, on. Gronchi! Qui 
si discute il tentativo di m o 
dificare le basi del regime 
costituzionale. Ogni deputato, 
ogni senatore, ogni autorità 
dello Stato, dalla più alta al 
Presidente della Camera, d e 
ve assumere di fronte a q u e 
sta minaccia le sue personali 
responsabilità. Mi auguro che 
il governo* e lo stesso Pres i 
dente del la nostra assemblea 
si rendano contro che il m o 
d o col quale il governo ha 
posto la fiducia non può a s 
solutamente esser considerato 
come un espediente procedu
rale per bloccare Tostrurioni-
smo dell'Opposizione. Si trat
ta di cosa ben p iù grave che 
pone tutti di fronte a respon
sabilità a l le quali nessuno può 
illudersi di sfuggire n é oggi 
né domani. I n questo senso 
la richiesta di fiducia è un 
gesto che rappresenta per noi 
un grande successo p e r c h è 
servirà a convincere i dub
biosi del fatto che la nostra 
battaglia è stata condotta in 
nome dei sacri prìncipii della 
democrazia contro una m a g 
gioranza che vuole calpestare ^ S D À n * s S - f ^ S à ^ ~ V S Z I Z a 7 . 
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